
Dura presadi posizione della Camera di commercio ESPOSITO: COLPA DEL GOVERNO 
prese da parte delle Istituzioni 
pubbliche e ptivate locali. IL 7 NOVEMBREVOLANTINAGGIO Pronti alla mobilitazione _generale La giunta della Camera di com
mercio sottolinea <dI danno "Le responsabilità sono del Govemo nazionale. con la scelta dei 

«In attesa di un chiaro indirizzo diata a Vercelli per le gravi riper~ nazionali): lo chiede la giunta economico che trasversalmen~ tagli))', è questo il comm~nto dt Grtmnì Esposito, segretario terri
strategicq formativo a UveUo cussioni sul sistema socio eco~ della Camera di Commercio di te potrebbe derivare per !'inte toriale CQilVercelliValsesl8. «117 novembre durante la giornata dei 

nomico provinciale, tra l'altro Vercelli, dichiarando la sua pie ra collettività locate, a comin dirlttlmdlviduali -Dfosegue il sindacalista - che sarà celebrata an~:~J:';::i~~ea~~p~~~~~f;;:n già fortemente penalizzato dai na disponibilità a favorire tutte ciare dagli studenti e dai docen che aVercelli e Borgosesia, la Cgil dedicherà questa giornata al te
Torino deve soprassedere dalla recenti provvedimenti di riorga le azioni, compresa una even ti, al mondo del lavoro in gene ma della scuola e università». Pertanto, le strutture dal servizì sa
decisione di chiudere la secon~ nizzazione a livello territoriale tuale mobilitazione generale, rale, ai diversi settori produtti ranno impegnate a distribuir~ materiale informativo ai cittadini pro
da facoltà di Ingegneria inse- previsti da Organismi pubblici che potrebru,ro essere int,a- vi». prio per illustrare !edecisioOl del Governo sulla scuola e università. 

Profumo: Le ore che ci hanno dato non bastano neppure perTorino 

Resteranno solo i laboratori 

Politecnico: la Regione cerca la mediazione 

lerabile spreco di risorse fman
ziarie e di energie Intellettuali. 
oltre che come notevole perdi
ta di pOSti di lavoro e di oppor
tunità per una fonnazione qua
lificata, tipica delle facolta di 
piccole dimensioni ma di altis
sima concentraz1one culturale 
e sclentifica, ta chiusura d1n
gcgnerta a Vercelll. 

Un po' di contestazione tra 
maggioranza e opposizione 
quando il deputato del Pd Lui
gi Bobba ha chiamato In causa 
fe res~nsabllità della rifonna 
Gelrn1ni nelle decisioni del Po
litecnico di Torino. Il rettore 
Francesco Profumo ba seguito 
quasi tutto ildibattito, essendo 
entrato in aula mentre parlava 
Porttnaro tra qualche 15rusio e 
le prime contestazioni. con at
tenzione. ma anche con sorn
setti che, a molti dei presenti, 
non sono affatio piaciuti. Qual
cuno alla fine è sbottato e I(1le
lo ha gridato ìn faccia. Poi .rapo 
l'intenrento dello studente 
Emanuele Rebesco, duro e de
280. il rettore ha preso ta paro-

Zlttisce più volte il rettore 

~~ce-=rc7~=. roc"!~ 
slene gli viene offerta quando 
gli danno il microfono: Ema
nuele esen
tante dentl, 
inizia 
tante corso SI e 
spostato troppo sul plano po
litico. Ma questaè ta furoltà di 
Ingegneria. non di Filosofia. 
DIte che si tagliano i rami sec
chi, ma noi siamo il flore al
l'occhiello e che fate? Decide
te di chiudere. Mi aspettavo 
che il rettore venisse qui a 
Vercelll perché si 

rì8posta•• 
prosegue:

.Questa è un'umlltazlone net 
nostrt confronti. E, ripeto. 
siccome slarno a Ingegneria 
vogliamo risposte concrete. 
Se sì chiude. che cl vengano 
spiegati I motivi. se non si 
chiuoe i perché del rlpensa
mento•. un fragoroso apptau
so pone fine al suo Intervento. 

• 1 ... 

che 1nsegna a Vercelli 
da 15 anni: <Qul ho 
passato la mta vita la
vorativa - commenta -
Però, se dO...TÒ andare a 
Torino lo farò. Mi di  -

~~~!~~h:~~:~;t~:
sacco di problemI se si 
dovranno spostare. 
Certo, il rettore avrà 
avuto le sue motivazio
ni se ha gestito così la 
questione•. E aggiunge: 
.11 m1nIslro Geliriini lia 
~one a voler chiude
rele piccole facoltà. Ci 
sono realtà più grandi 
di Vercelli, questo è si
curamente vero, ma io 
spero che li Senato ac
cademico revochi ta de
Cisione., 

Mentre il consiglio' 
volge al termlne. una 
donna sfiduclata atten
de sulla panca i1lìg1lo: 
«Secondo me oggt non 
si è risolto nulla., com
menta amareggiata. 

Al.ni. 

I margini sono molti stretti. Il 
rettore e il Senato accade
mico de! Polltèenico di Tori

no sembrano determìnatl nel 
decretare la fine dell'esperien
za della seconda Faeòltà d'ln
gegneria di Vercelli. Domani, 

~;=À'eilJ~rP~::'~~i 
Torino potrebbe votare le deci
sioni conseguenti. E' l'impres
sione che sl è ricavata dopo tre 
ore di dibattito nell·aula·tnagna 
di piazza Sant'Eusebio, dov'e
rano convocati in seduta con
giunta i consigli comunali e 
provinciali per intraprendere 
iniziative atte a sconR,iurare la 
decisione torinese. Àlla pre
senza dei parlamentart locali 
(assente Buonanho pSf;roble
mi di salute), del consi ìerl re
gionali, dei due con . nelia 
foro quasi intierezza. dei rap
presentanti delle associazioni 
di categoria e di una foltissima 

;r:~~=~1~~'!E,~
dopo aver ricordato l'importan
za del Politecnico per Vercelli e 

~er~v~~~~:~hi~~~~b'~ 
letto l'ordine del giorno concor
dato poco prima dai capigrup
po di maggioranza e opposizio
ne. 

Un documento unitarto, ehe 
alla fine sarà votato per alzata 
di mano. e che, dopo aver sot
tolineato come la plur.iennale 
presenza del Politecnico di To
rino costituisca un'importan
tissima componente del tessu
to culturale e socio-economico 
del territorio, non solo vercelle
se, ma dell'intero Piemonte 
Orientale. cbiede al rettore e al 
Senato accademico di rivedere 
la proclamata volontà di con
centrare su Torino tutta l'atti
vità di ricerca e di didattica del 
Politèenico. ('",n un sollecito ai 
parlamentart piemontesi a far
si interpreti presso il Governo 
delle ragioni del territorio, per
ché vengano r1mossÌ eventuali 
ostacoli di natura economica 
alla prosecuzione e ulteliore 

~'!~~e~~~~~=:nm uni-
Alla ReJ(ione Piemonte. infi

ne, viene èhiesto di rlconfenna
re, in sede di Comitato regiOna
le di coordinamento universita
rio. la validità delle scelte a suo 
tempo assunte riguardo lo svl

~UJl~:;~i:;O~nr= 
Uva delle istituzioni locali. 

La parola è poi passata al 
presidente della Ptm1ncta Ron
zo Masoero e ai capigruppo 
consillari. uno solo per le due 
Istituzioni. Nell'ordine Euge
nio Bellini (PdI), Emanuele Poz
zolo (Lega NOrd), Alessandro 
Portinaro (Pd), Mariapta Massa 
(Voce Libera). Pierluigl Cortesi 
[Ddc). Quindi è stata la volta 
dei parfarnentart Roberto Ros
so, Lorenzo Piccioni e Luigi 
Bobba. Infine i consif!llerl rc
glonali Luca Pedrale, Alessan
aro Bizjak e Giorgio Comella, 

~~~E~Ùs~~~~fu~~~ 
definito scelta scellerata e intol

2009 ha esordito - taglia i fi
nanziamenti. Solo per gli sll
pendi dovremo scendere da 
122 a 102 milioni di euro. Le 
indicazioni del m1nIslero del 4 
settembre scorso prev~dono la 
revisione degli ordinamentidi
datticI. Dalle attuali l84mlla 
ore formative - ha aggiunto 
dovremo passare a 96rnila. 
Non bastano neppure perTorI
no., Poi una piccola apertura: 
-Non vogliamo chiudere le sedi 
decentrate. ma dargli una di
mensione diversa. Anche per
ché il rapporto docenti/stu
denti a Torino è di 1/30. In al
tre sedi, come Vercelli, l / 15 •. 
Situazione insostenibile per 
Profumo che quindi lancia la 
proposta: It,A Vercelli rimane 
l'attività di ricerca. trasferi
mento tecnologico e seIVizi. la 
formazione avrà una modalità 
diversa~. 

Che. In soldoIli, vuoi dire: l!Il 
studenti faranno I taboratorfa 
Vercelli, ma dovrdIlIlo sposlar
si per le lezioni. Oppure 5eR.Uir~ 
le a distanza. Apfili cielo. Pro
fumo e sommerso da urlà di 
contestazioni. Tanto che non 
riesce più a parlare. (.1 vuole 
l'lntelV"erlto dei due presidenti 
per far ritornare la caJrna. Ma li 
rettore è determinato. Tanto 

che la sua conclusione è: ~R1
spettate l'autonornta dell'Ate
neo•. Una frase che, come del
to in apertura, lascia pochi 
dubbi sulla reale volontà del 
Senato accademico. 

Allora iurtva l'Intervento dci
l'assessore regionale Andrea 
Bairati. Dice che non si può di
menllcare la riforma fatta dal
Ia GeJm1ni. l tagli ci sono.•Ma 
l'errore commesso dalla Gelml
ni - precisa - non deve farlo 

GLI STUDENTI 

Ci tolgono 
speranze 
e futuro 

I I consiglio comunale 
e provinciale con
giunto non è ancora 

iniztato. ma l'aula 2 
della facoltà dllngegne
rla è già strapiena. 'l'an· 
ti studenti non riescono 
più a entràre e allora si 
accalcano davanti alle 
porte. 

Quando suona la 
campanella che vuoI di
re inizio della riunione, 
Alberto CaIlgarIs, che 
frequenta l'ultimo an 
no, dice: t'La. questione 
della chiusura di Ver
celli non è stata gestita 
bene. Siamo stati colti 
Impreparati. ce l'hanno 

me 

detto da un giorno a1

è già tutto deçlso, Il Se
nato accademico non 
cambierà idea,. Poi. 
però! ammette: .Le isti
tuzioni hanno investito 
tariti soldi; chiederanno 
il risarcimento dei dan
ni'b. 

Federico 7-'11'falon, 
biellese. tra due giorni
si laurea. ma poi ci sarà 
l'anno di spectallzzazio
ne: -Ci aspettiamo che 
la facoltà di Vercelli re
sti aperta. Sono stati 
fatti troppi investimenti 

f6~~ ~;~tK:~~r~:~-_ 
no? llTocca alle ìstitu
noni cercare di far 
cambiare Idea al retto
re~. C'ecomunque 
un'altra strada percor
ribile secondo Federico: 
.Che la chiusura sia 
fatta mn Il cervello. fino 
all'esaurimento dei cor
Si•. Alessandro Valllve
ro. che frequenta il ter
zo anno. aggiunge: .De
vano garantire la didat
ticali. 

In auta, Intanto, il 
sindaco Andrea Corsa
ro e il RTesidente della 
Provincia Ronzo Masoe
ro riscuotono numerosi 
applausi alta fine dei lo
ro discorsi introduttM. 
L'arriVo del magnifico 
rettore Francesco Pr0
fumo \1ene invece co
perto dai fischi. Sem
bra di essere allo sta
dio. La scena si ripeterà 
più volte. mentre Wl 
amministratoli sòttoli
neeranno l'hnportanza 
di non "umiliare"la 
città con la clùusura. 

Fuori dalla rntaclùa 
c'è anche Monica Visin
tio. docente di materie 
di telecornunicazlone 

Profumo. Le università non so
no tutte uguali. Quìndi non si 
può tagliare con l'accetta, ma 
bisogna fare delle distiozloni'. 

. «Per Vercelli - dice ancora Bai
rati - occorre tenere conto dei 
forti elementi d'Investimento 
che sono stati fatti e ciò che ln
gegnerta rappresenta per il ter
ritorio•. E qui mette sul tavolo 
l'impegno finanziario della Re

~g~~si~~~';,~cf:.'t,~i 

vento è apptaudito convinta
mente da tutti. Ma basterà la 
mediazione della Regione Pie
monte perfar desistere il retto
re Francesco Profumo e il Se
nato accademico e procrastina
re la decisione? Lo sapremo do
manI. Oggi (martedì). intanto, 
sì riunisce il Consiglio re~ona
le. La questione non è all'ordi
ne del giorno ma, Sicuramente, 
verrà sollevata. 

Bruno Casalino 

NOI SIAMO ILnOHEAL~OCCHIELLO 

Vogliamo risposte concrete 



